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Divine Intuition: mai dire mai(den)!  
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30.03.2017. Se è vero che tutte le strade portano a Roma, è altrettanto vero 

che il nostro povero Divine Intuition c’è dovuto partire addirittura dal Regno 

Unito per farci vincere una corsa alle Capannelle. Ma dopo vari tentativi è infine 

arrivata, netta e meritata, la vittoria! 

In questo mese il Divino ci aveva, in effetti, già provato due volte a scrollarsi di 

dosso la qualifica di maiden: prima a Roma, faticando oltremodo sul colloso, 

poi a Pisa, venendo battuto soltanto da un ottimo Invito a sorpresa (poi finito 

addirittura terzo nel Cloridano). 

Nell’uovo di Pasqua questa volta invece la sorpresa la facciamo trovare noi agli 

altri, dominando in lungo in largo una maiden sui 1200m in pista dritta.  

Prima della corsa, mister Pierdomenico non ha avuto bisogno di spendere tante 

parole per impartire gli ordini. Quasi pleonastico dinnanzi al fantino n.1 in Italia. 

Nelle mani di  Dario Vargiu tutto è difatti scivolato liscio come l’olio: il Divino è 

riuscito a placare i suoi bollenti spiriti rimanendo coperto per più di metà corsa, 

ma appena si è aperto il varco giusto è riuscito a risalire il gruppo e a piegare i 

suoi avversari nel finale senza nemmeno esser richiesto con la frusta. 

GRAZIE DIVINO PER QUESTA FANTASTICA GIORNATA. 

LA PRIMA VOLTA (A ROMA) NON SI SCORDA MAI ! 
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22/03/2018. Fico Senza Spine, ormai lo sappiamo, non è un cavallo 

facile: per esprimere il suo potenziale ha bisogno di andare in testa e di 

essere impegnato a fondo durante tutto il tragitto. Purtroppo per 

l’ennesima volta non è andata così. Rimasto imbottigliato nel traffico, in 

dirittura non risponde alle tardive sollecitazioni e non recupera niente ai 

suoi avversari. Il quarto posto finale è una magra consolazione. 

 
22/03/2018. Elusive Baileys in versione autoscontro. Tampona a destra 

e a manca e alla fine porta a casa solo un quarto posto. Peccato davvero.  

 

31/03/2018. Dopo averci già corso (con alterne fortune) Elusive torna sui 

1750m del Casalone. Marcelli stavolta decide di partire a lancia in resta 

e detta un ritmo che più selettivo non si può. Finale al cardiopalma che ci 

vede purtroppo battuti in strettissima foto da Halo’s Flower.  

 

 

Fico ed Elusive tra Napoli e Grosseto 

 

Nella selva oscura di 

Agnano, Germano Marcelli 

smarrisce la diritta via.  

Per fortuna la ritrova poi a 

Grosseto, perdendo solo in 

foto con una sempre tenace 

Elusive Baileys. 
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Power: ancora non ci siamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel frattempo la piccola Jamais ha iniziato i primi leggeri canter sulle piste di 

Anguillara. Se tutto procederà senza intoppi, farà il suo debutto in estate. 
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25/03/2018. Vincere il premio come cavallo più bello presentato al 

tondino nel giorno del Pisa non è cosa da tutti. 

I guai per il nostro Powernaut sono però arrivati quando dal tondino gli è 

toccato passare in pista. La sua seconda apparizione è, infatti, parsa a 

molti la fotocopia in carta carbone del debutto: brillante in partenza, per 

circa metà tragitto viaggia in mano, per poi però scomporsi fatalmente in 

curva non appena sollecitato da Maniezzi. 

Soggetto estremamente tardivo, con il cambio di training si sta 

cercando in tutti i modi di correggere i problemi che si trascina da un po’. 

Quando sarà pronto ce lo farà capire lui stesso, ma bisognerà aspettarlo. 
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50 sfumature di grigio 

 

Nonostante l’80% dei nostri effettivi sia Baio  

e il restante 20% sia Sauro, 

il nostro Sandro predilige un altro mantello. 

 
 

 

  
  

    


